
Il Sistema delle Conoscenze Territoriali 

(SCT)
La gestione del territorio – di cui i

ghiacciai costituiscono una

componente – a livello ambientale,

socio-economico, delle infrastrutture,

della protezione civile, etc, richiede
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della protezione civile, etc, richiede

oggi la disponibilità di una grande

quantità di informazioni.

Esigenze:

� integrazione delle informazioni;

� organizzazione;

� facilità di accesso.



SCT si configura, all’interno del Sistema

Informativo Regionale, quale contenitore unico

delle informazioni territoriali in grado di offrire

la flessibilità necessaria per adeguarsi nel tempo

all’evoluzione dell’organizzazione e alle

variazioni dei processi operativi.
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Il progetto, avviato nel corso del 2010, ha visto negli anni lo

sviluppo di servizi tesi a semplificare e accrescere la

collaborazione tra i vari settori della Pubblica

Amministrazione regionale, anche nell’ottica di

semplificazione e informatizzazione dei procedimenti , in

favore del cittadino, dei liberi professionisti e delle

imprese, così come definito dal nuovo Codice della

Amministrazione Digitale.



SCT ha la sua genesi nel Sistema Informativo Territoriale Regionale, nato negli anni novanta, per la

gestione dei dati geografici.

L’organizzazione del SITR è stata caratterizzata da: 

� elevata frammentazione delle informazioni

Perché è nato l’SCT?
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In questa situazione sono stati fortemente penalizzati:

� Lo scambio di informazioni: dati e servizi, quasi sempre di interesse comune per più settori della PA, che non 

hanno potuto essere condivisi a causa di diversità organizzative e criticità architetturali.

� La normalizzazione dei dati: spesso duplicati in più DB senza riferimenti alla stessa fonte e talvolta con fonte 

addirittura sconosciuta. 

� La conoscenza del patrimonio informativo disponibile: l’esistenza di numerose banche dati e di tanti 

applicativi “proprietari” ha limitato e limita significativamente la circolazione dell’informazione. 

� assenza di un organismo di coordinamento a livello regionale.  



Road Map SCT
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s • Sviluppo dell’infrastruttura

• Creazione dei DB della 

cartografia di base

• Sviluppo del Geoportale

• Sviluppo del sistema per i 

Metadati

• Implementazione 

GeoDataBase di Dominio

• Aggiornamento del 

Geoportale

• Implementazione Sistema 

Gestione Metadati

• Estensione GeoDataBase di 

Dominio

• Pubblicazione Catalogo 

Metadati RNDT

• Implementazione Servizi a 

Catalogo

• Aggiornamento Geonavigatori

• Implemantazione Cartografie 

di Base
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di Base

• Dipartimento T&A

• Dipartimento DS&RI

• Dipartimento SI

• Dipartimento Risorse 

Naturali e Corpo 

Forestale

• Struttura Aree Protette 

• Dipartimento Industria, 

Artigianato ed Energia

• Dipartimento Infrastrutture, 

Viabilita' ed Edilizia 

Residenziale Pubblica

• Dipartimento Trasporti  -

Struttura  Infrastrutture 

Funiviarie 

• Struttura Forestazione e 

Sentieristica

• ARPA

• AUSL

• Protezione Civile
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n.d. 24.747 113.092 137.865 
ad oggi



Altri ambiti di collaborazione
CATASTO

� Dal 2006 è attivo il collegamento con il catasto centrale (SIGMATER)

� Mensilmente sono scaricati i dati cartografici e di visura e vengono inseriti

nella base dati regionale

� I dati sono attualmente fruibili all’interno della rete regionale PARTOUT
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Rete GNSS VdA

� Realizzata nel corso del 2012/2013

� La fruizione del servizio da parte dei professionisti consente il posizionamento

ed il rilievo topografico di alta precisione con la strumentazione di ultima

generazione. Migliora la qualità del dato cartografico senza l’aggravio di costi.

Sistemi Operazionali al servizio dell’Assessorato

� Procedimenti urbanistici

� SITA (pratiche autorizzative relative a rifiuti, scarichi, acqua e aria, IPPC)

� Progettazione dei sistemi di gestione di linee elettriche, cave e miniere



Cos’è SCT oggi
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Il Sistema rappresenta un punto di

riferimento per l’informazione sui

dati territoriali della Regione Valle

d’Aosta.

Dai dati registrati nel 2013 risultano:

� Una media di 3.224 accessi

settimanali - 461 accessi

GeoSentieri

GeoNavigatore

GeoSigmater

PRG

GeoUrba

Inerti

Amianto

Cos’è SCT oggi
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settimanali - 461 accessi

giornalieri

� Dal 1° gennaio 2013 ad oggi

sono stati effettuati

complessivamente 137.865

accessi

� La modalità di accesso

prevalente è quella effettuata

attraverso il sito istituzionale

47%

53%

Accessi diretti Sito Istituzionale
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La Valle d’Aosta vs le altre regioni 

italiane

Friuli Venezia Giulia

Campania

Calabria

Abruzzo

580

24

1

101 Il 05/06/2013 sono stati 

pubblicati i metadati territoriali 

regionali su RNDT previsti nel 

DM 37/2011
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Veneto

Valle d'Aosta

Umbria

Siciliana

Sardegna

Puglia

Molise

Marche

Lombardia

Liguria

24

1841

20

140

38
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1489

1

1

110

Secondo i dati pubblicati sul 

portale RNDT, la Valle d'Aosta è 

la Regione italiana che ha 

contribuito maggiormente al 

Repertorio Nazionale, con più di 

1.800 metadati



Attuale Organizzazione SCT

Attuali Referenti Modello Organizzativo SCT

Comitato SCT

RAVDA Chantal Trèves

Responsabile GeoAsset

Autorizza

Attualmente il Sistema si basa su un modello organizzativo di tipo federato che prevede la presenza di una struttura di

coordinamento (Comitato SCT), e, a livello operativo, di una struttura di gestione centralizzata (Struttura Operativa SCT).

La responsabilità dei dati è in capo al «Responsabile del Geo Asset» che condivide e aggiorna l’informazione territoriale.
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Centro Competenza SCT

RAVDA Giancarlo Rasia 

Struttura Operativa SCT

INVA 

Centro Diffusione Conoscenze Territoriali SCT

RAVDA

Responsabile GeoAsset

Proprietario del dato

Utente

Riveste il doppio ruolo di utente e fornitore di dati

geospaziali che alimentano SCT

Attività di sportello

Utenza RAVA/ENTI

Struttura Operativa
SCT

Comitato SCT

Centro Competenza
SCT

Centro Diffusione
Conoscenze Terri torial iCittadino

Autorizza

Richiede

Fornisce

Notifica/Richiede

Notifica/Richiede

Attiva

Notifica/Richiede

Notifica/Richiede
Richiede autorizzazione

Decide

Notifica/Richiede

Attiva

Richiede



Opportunità di sviluppo … attuabili da oggi!

� Condivisione dell’utilizzo dei dati catastali con gli ENTI LOCALI

Notevole risparmio economico nella fruizione

� Estensione della fruizione dei servizi SCT agli ENTI LOCALI
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Qualità, immediatezza e certezza dell’informazione

Incremento di efficienza e produttività

Innovazione e semplificazione dei procedimenti amministrativi con

risparmi significativi per la P.A. ed i cittadini (ad es.: edilizia privata) 

� Estensione della fruizione dei servizi SCT a PROFESSIONISTI e CITTADINI

Qualità, immediatezza e certezza dell’informazione

Minor costo dell’informazione per il cittadino



Punti di attenzione

Comunicazione e diffusione dell’informazione sulla disponibilità dei Servizi Offerti.

Avviamento della reale condivisone dei dati territoriali con gli Enti Locali e

consolidamento del processo di ufficializzazione degli stessi (centralità e

consistenza del dato).consistenza del dato).

Ricerca di tutte le sinergie possibili nella condivisione di strumenti ed informazioni

con gli Enti Locali al fine di massimizzare i risparmi economici complessivi nella

gestione del territorio.

Dare avvio a processi di reale semplificazione amministrativa utilizzando gli

strumenti informatici come leva per l’innovazione.

Proseguire nell’attuazione del Modello Organizzativo SCT.

Avviare un monitoraggio sui fabbisogni informativi dei portatori di interesse.
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